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RITO DELLA LUCE 
Chi mi segue ha già vinto le tenebre: 
per una strada sicura cammina. 

Egli avrà la luce della vita 
- dice il Signore -. 

Se custodirà la mia parola, 
non gusterà la morte. 

Egli avrà la luce della vita 
- dice il Signore -. 

Chi mi segue ha già vinto le tenebre: 
per una strada sicura cammina. 

Egli avrà la luce della vita 
- dice il Signore -. 

  
  
INNO 
O Trinità beata, unico Dio, 
ora che muore il giorno 
all’eterna tua luce 
accendi i nostri cuori. 
  
Ascende a te la lode mattutina, 
a te nel vespero il canto: 
a te, adoranti, la gloria 
eleveremo nei secoli. 
  
A Cristo e al Padre salga la preghiera, 
salga allo Spirito del Padre e di Cristo: 
unico Dio, Trinità beata, 
riscalda del tuo amore chi ti implora. Amen. 
  
  
RESPONSORIO 
Cfr  Dn 9, 5. 18. 19. 6 
Abbiamo peccato, abbiamo operato da malvagi, 
ci siamo allontanati dai tuoi comandamenti: 



porgi l’orecchio, mio Dio, 
ascolta e perdona. 

Non abbiamo obbedito ai tuoi servi, i profeti, 
che hanno parlato in tuo nome: 

porgi l’orecchio, mio Dio, 
ascolta e perdona. 

  
  
VANGELO DELLA RISURREZIONE 
Lc 24, 13a. 36-48 
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro Gesù Cristo secondo Luca. 
  
13In quello stesso giorno, 36mentre gli Undici e gli altri che erano con loro parlavano di 

queste cose, il Signore Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». 
37Sconvolti e pieni di paura credevano di vedere un fantasma. 38Ma egli disse loro: 

«Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? 39Guardate le mie 

mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha 

carne e ossa, come vedete che io ho». 40Dicendo questo, mostrò loro le mani e i 

piedi. 41Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: 

«Avete qui qualche cosa da mangiare?». 42Gli offrirono una porzione di pesce 

arrostito; 43egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. 
44Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna 

che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei 

Salmi». 45Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture 46e disse loro: «Così 

sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, 47e nel suo nome 

saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, 

cominciando da Gerusalemme. 48Di questo voi siete testimoni». 
Cristo Signore è risorto! 
Rendiamo grazie a Dio! 

  
  
SALMELLO 
Cfr  1Pt 1, 3; Sal 26 (27), 13 
Dio sia benedetto, 
che ci ha rigenerati a una viva speranza 

mediante la risurrezione di Gesù dai morti.  
Alleluia. 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi 

mediante la risurrezione di Gesù dai morti.  
Alleluia. 

  
  
ORAZIONE 
Concedi, o Dio onnipotente, che la speranza accesa in noi dal mistero pasquale 

raggiunga il suo pieno compimento per la forza che ci viene dalla gloria di Cristo 

risorto, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 

Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
  
  
EPISTOLA, CANTO AL VANGELO E VANGELO 



come per la Messa nel giorno 
  
Dopo la Comunione si canta 
  
MAGNIFICAT 
Come aveva promesso ai nostri padri, 
Iddio potente, grande nell’amore, * 
ha donato al suo popolo, 
che implora nell’angustia, 
sicurezza di spirito e conforto. 
  

L’anima mia * 
magnifica il Signore 
  
e il mio spirito esulta * 
in Dio, mio salvatore, 
  
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
D’ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata 
  
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e Santo è il suo nome; 
  
di generazione in generazione la sua misericordia * 
per quelli che lo temono. 
  
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
  
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
  
ha ricolmato di bene gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
  
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
  
come aveva promesso ai nostri padri, * 
per Abramo e la sua discendenza, per sempre. 
  
Gloria. 

  
Come aveva promesso ai nostri padri, 
Iddio potente, grande nell’amore, * 
ha donato al suo popolo, 
che implora nell’angustia, 
sicurezza di spirito e conforto. 



  
Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison. 
  
  
  

MESSA NEL GIORNO 
  
  
LETTURA 
Os 1, 9a; 2, 7a.b-10. 16-18. 21-22 
L’attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore. 
Lettura del profeta Osea. 
  
1,9Il Signore disse a Osea: 
2,7«La loro madre, ha detto: “Seguirò i miei amanti, 
che mi danno il mio pane e la mia acqua, 
la mia lana, il mio lino, 
il mio olio e le mie bevande”. 
8Perciò ecco, ti chiuderò la strada con spine, 
la sbarrerò con barriere 
e non ritroverà i suoi sentieri. 
9Inseguirà i suoi amanti, 
ma non li raggiungerà, 
li cercherà senza trovarli. 
Allora dirà: “Ritornerò al mio marito di prima, 
perché stavo meglio di adesso”. 
10Non capì che io le davo 
grano, vino nuovo e olio, 
e la coprivo d’argento e d’oro, 
che hanno usato per Baal. 
16Perciò, ecco, io la sedurrò, 
la condurrò nel deserto 
e parlerò al suo cuore. 
17Le renderò le sue vigne 
e trasformerò la valle di Acor 
in porta di speranza. 
Là mi risponderà 
come nei giorni della sua giovinezza, 
come quando uscì dal paese d’Egitto. 
18E avverrà, in quel giorno 
– oracolo del Signore – 
mi chiamerai: “Marito mio”, 
e non mi chiamerai più: “Baal, mio padrone”. 
21Ti farò mia sposa per sempre, 
ti farò mia sposa 
nella giustizia e nel diritto, 
nell’amore e nella benevolenza, 
22ti farò mia sposa nella fedeltà 
e tu conoscerai il Signore». 



Parola di Dio. 
  
  
SALMO  
Sal 102 (103) 
Il Signore è buono e grande nell’amore. 
  
1Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
2Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. R. 
  
3Egli perdona tutte le sue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
4salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia. R. 
  
8Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
10Non ci tratta secondo i nostri peccati 
e non ci ripaga secondo le nostre colpe. R. 
  
  
EPISTOLA 
Rm 8, 1-4 
Non c’è più nessuna condanna per quelli che sono in Cristo. 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani. 
  
Fratelli, 1non c’è nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù. 2Perché la 

legge dello Spirito, che dà vita in Cristo Gesù, ti ha liberato dalla legge del peccato e 

della morte. 3Infatti ciò che era impossibile alla Legge, resa impotente a causa della 

carne, Dio lo ha reso possibile: mandando il proprio Figlio in una carne simile a 

quella del peccato e a motivo del peccato, egli ha condannato il peccato nella carne, 
4perché la giustizia della Legge fosse compiuta in noi, che camminiamo non secondo 

la carne ma secondo lo Spirito. 
Parola di Dio. 

  
  
CANTO AL VANGELO 
Pr 3, 12 
Alleluia. 
Il Signore corregge chi ama, 
come un padre il figlio prediletto. 
Alleluia. 
  
  
VANGELO 
Lc 15, 11-32 
Il figlio perduto e ritrovato. 
Lettura del Vangelo secondo Luca. 
  



In quel tempo. Il Signore Gesù 11disse ancora: «Un uomo aveva due figli. 12Il più 

giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. 

Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 13Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, 

raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio 

vivendo in modo dissoluto. 14Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese 

una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 15Allora andò a mettersi 

al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a 

pascolare i porci. 16Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; 

ma nessuno gli dava nulla. 17Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre 

hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 18Mi alzerò, andrò da mio padre e 

gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; 19non sono più degno di 

essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. 20Si alzò e tornò da 

suo padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, 

gli si gettò al collo e lo baciò. 21Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e 

davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. 22Ma il padre disse ai 

servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli 

l’anello al dito e i sandali ai piedi. 23Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, 

mangiamo e facciamo festa, 24perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, 

era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. 
25Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la 

musica e le danze; 26chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. 
27Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello 

grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. 28Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo 

padre allora uscì a supplicarlo. 29Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da 

tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un 

capretto per far festa con i miei amici. 30Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il 

quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello 

grasso”. 31Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è 

tuo; 32ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è 

tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”». 
Parola del Signore. 

 


